
ECONOMIA E LAVORO 
Boverì-Aaea 
Chiusure 
dopo 
la fusione 
H I UtrewnBovtrl, lodi
li eitllrom«eanlci ilveilci, 
chiuder* olmeno cento Im
pianti, ma non nell'lmmedle-
to, in seguito alla fusione con 
I A S H , il gruppo svedese con 
II quoti ha « p p m t costituito il 
grande polo dill'ilettromec-
etnie* all'intimo dslia Comu-
nlitauropt* Lo ha dichiarato 
un ponovoce della toelett 
«viSMfi Hgufndo a ruota 
quinta II D m i d t M i dell'Atei 
svtv» detto qualche giorno la 
Il gruppo AiM-lrown Boveri 
h* oggi t t m e e n t o ttlende e 
25M Impianti dispartì In m u 
l o mondo Mentre gli svedesi 
operano In un centinaio di no
zioni (e tono foni nella prote
ttone dell'ambiente, nella 
produzioni di energia elettri-
e», mila irssmluloni di ener-
gli , nella robotica, prodotti di 
grandi wrle per I* caia, eec ) 
gli tytinrl tono ben pianati 
nell'Europa centrale e meri-
dlonale con la massima attivi
l i In Sviziare, Cern ir t i lede-
r«la, Austria e Italia. Unendosi 
tono diventate leader mon
diali del settore, dominalo pri
m i dell'accordo da General 
Éleeirie, Siemens, Hitachi, 
WHtlnghouie, Cge Obiettivo 
la supremazie In Europa Sulle 
Mure chiusure di Impianti, l 
venie! «anno « n e o n definen
do un plano di Integratone 

Gava proroga la Visentini ter 

Il Pei propone: 
fisco più semplice 
Antivigilia di Natale con decretane di fine anno-
oggi, se saranno confermate le indiscrezioni, Il mi
nistro delle Finanze Cava presenterà al Consiglio 
del ministri un decreto di proroga della 'Visentini 
ter' e altre misure fiscali (come l'aumento del bollo 
auto),ll Pel - contrarlo alla proroga • ha presenta
to una proposta di legge che, tra Feltro, semplifica 
le dichiarazioni dei redditi 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Tre anni fa, 
quando la Impose, I allora 
ministro delle f inanze l'au-
todellnl un'operazione 
•grezza», p o c o raffinata e 
un po' all'Ingrosso per ac
certare I redolii delle picco
le Imprese, una legge che 
andava superata entro e 
non olire, appunto, Il trien
nio di vita Slamo a o l io 
giorni dalla scadenza natu
rale dell* «Visentini ter» e 
Clava ci riprova In un «de-
emione» fiscale di fine an
no, con molla probablllti, 
presentir* oggi al Consiglio 
del ministri - convocato a 

palazzo Chigi per le 11 - la 
proroga della legge Anche 
non fosse approvata stama
ne, comunque, si sa per cer
to che II governo non ha al
tro da proporre, in questa 
materia, c h e una proroga 
•secca» della Visentin! ter 
per un anno Insieme, Il mi
nistro de delle f inanze pro
porr* al colleghi di governo 
I aumento del bollo d'auto 
(un'altra «tradizione» di Ca
podanno, c h e sari so lo an
ticipata), con un particolare 
inasprimento per il diesel, e 
la proroga - sempre per un 
anno - della cosiddetta 

• legge Formica» c h e conce
de agevolazioni fiscali con
sistenti a chi acquista la pri
ma casa (prevista In Finan
ziaria) Il Pei è contrario alla 
proroga della «Visentini 
ter» 01* l'altro ieri, sia alla 
Camera c h e al Senato, è sta
ta presentata una proposta 
di legge c h e parte dal supe
ramento della «Visentin! 
ter» per toccar* altri aspetti 
del regime fiscale l'aulotas-
suzione dei lavoratori di
pendenti e pensionati, mi
sure contro I evasione fisca
le Senatori e deputati c o 
munisti propongono c h e 
non debbano più presenta
re il «modello 740» I lavora
tori o I pensionati che , oltre 
al reddito principale, non 
abbiano altro c h e la casa di 
abitazione oppure oneri de
ducibili Si tratta di quasi set
te milioni di persone 

In questi casi, bastar* In
dicare al datore di lavoro o 
all'ente previdenziale il va
lore catastale della casa e 

I importo delle deduzioni 
( spese mediche mutui In
teressi su prestiti e tc ) cui si 
ha diritto I modelli 7 4 0 ' 
presentati ogni anno s o n o 
arrivati alla ragguardevole 
cifra di 13 milioni, parlando 
so lo di quelli presentanti da 
lavoratori dipendenti e pen
sionati Per le piccole e me
die imprese, interessate al 
superamento della «Visenti
ni ter», I parlamentari comu
nisti propongono una rifor
ma detkt contabiliti, basata, 
in sintesi, su questi e lemen
ti I lavoratori autonomi c h e 
si trovano In regime forfet
tario e c h e non superano I 
18 milioni I anno di volume 
di affari non dovranno più 
presentare alcuna dichiara
zione viceversa, le Imprese 
più grandi (tra 18 e 3 0 0 mi
lioni;, con contabiliti sem
plificata, saranno sottopo
ste ad accertamento s e di
chiareranno un giro di affari 
troppo basso, inferiore a 
determinati standard, * pre-

silvane mariani «iremo uva 

vista una contabili!* «inter
media» per le Imprese c h e 
hanno ricavi fra 1300 e 1780 
milioni l'anno Infine, una 
gradevole semplificazione 
riguarderà - nella proposta 
Pel firmata trai primi al Se
nato da Andrianl e Brina, al
la Camera da Auleta e Bel
locchio- tutti i lavoratori au
tonomi c h e vantano crediti 
d'Imposta potranno «scon
tarli» c o n l'autotassazione, 
con un primo acconto nel 
prossimo mese di maggio 
Stando alle indiscrezioni, 
Invece, la proposta del mi
nistro delle Finanze Cava ri

calca per II 1988 lo s c h e m i 
della «Visentini ter», con
sentendo a chi oggi usufrui
sce dei regime forfettario II 
passaggio al regime ordina
rlo, ma non viceversa. U 
aziende con più di 780 mi
lioni l'anno sarebbero c o 
munque obbligate al regime 
ordinario e, inline, le nuove 
aziende potrebbero nel 
1988 ripartire da «ter», opta
re cioè fra le due poatlblllt* 
della Visentini regime for
fettario oppure ordinarlo, 
Ma so lo quando si tratti di 
Imprese individuali o fami
liari 

Cip! non decide stilla Geni 
Ancora nulla di fatto 
per la ripartizione 
dei fondi occupazione 
s a ROMA «Fumata nera» 
per la ripartizione del finanzia
menti Fio (Fondo per I occu
pazione) La riunione di Ieri 
del Clpl, presieduta dal mini
stro del Bilancio Colombo, 
che avrebbe dovuto decidere 
sull'annosa vicenda (dalla 
quale, ricordiamolo, dipendo
no l'avvio di numerosi cantieri 
e di conseguente la poatlblllt* 
di nuova occupazione, soprat
tutto al Sud) t * conciliti con 
un nulla di Atto l lo Mesto 
ministro non ha avuto Untore 
a raccontare II perché di que
sto ennesimo rinvio (sembra 
che della ripartizione Fio si ri-
parler* nella prossima riunio
ne del Clpl) «Dobbiamo pren
dere contino con gH altri di
casteri - ha detto Colombo al 
giornalisti, uscendo dall'in
contro - dobbiamo valutari 
altri elementi prima di giunge
re ad un'Inteao» tradotto, la 
ripartitone di quei tondi con
tinua ad enei* al centro di 
uno «sconiro» tra ministri e 
partiti Stila rnaggloranza, che 
vorrebbero Indlrfuare 1 MIMMI-
ziamentl ciascuno su un «pro
prio» progetto 

La riunione di Ieri è tuta 
inutile anche per dà che ri
guarda un altra drammatico 
problema, quello dell* fabbri
che meridionali attualmente 
In amministrazione straordi
naria, coti come previsto dal

la legge Prodi, o gettile dalli 
Oepl, la finanziaria pubblica 
per le Imprese In crisi II Cip! 
avrebbe dovuto discuter*, e 
soprattutto decidere, la proro
ga della cosiddetta «Oepl 
straordinaria», che dovrebbe 
assicurare la casta Irnegftito-
ne a quasi diecimila lavorato
ri, del quali quattromila nella 
sola Campania Ma neanche 
su questi provvedimenti II go
verno * riuscito a vanni al
cunché, Un'lnetw che hi ad
dirittura suscitato le ir* detto 
stesso sottosegretario all'In
dustria, Il democristiane Ro
meo Ricciuti che In una di
chiarinone se l i preti col 
•tuo» governo, accusato «di 
teina conildtrulonet per un 
argomento che, oltretuNO, * 
•tato anche materia di un ac
cordo col sindacalo, 

Qualcosa comjnque l'In
contro di Ieri del àp i* riusci
to a Iorio ha «presso pareri 
favorevole per trentoquotiro 
progetti flnantlatl dal •tondo 
per I Innovazione tecnologi
ca» (che prevedono finanzia-
menti per 170 miliardi, di cui 
77,5 a fondo perduto), ha pro
rogato per II quarto anno 
l'amministrazione straordina
ri*, anche questa ta bue aUa 
legW-Prodl, per l'Einaudi e ha 
autorizzato la taciti* Instr od 
assumere trecento lavoratori 
delie ditte appaltaHtcl della ex 
Slr. In Sardegna. 

MilÉlÉilIMlllIMMII 

SVI MILANO La Borsa * ormai In fase 
ninnili mi Mino ehi gli scambi tono 
caduti a livelli assai modisti, Intorno al 
SO miliardi di Ut* U Montedlson hanno 
chiuso con un pIccolluKio miglioramen
to M S I ) , Nonostante le sminili» su un 
prossimo lumento di capitole II mercato 
cwllr»^,«i»wfi*t|i»un*r '— 

ni Anche gli altri titoli guida, salvo «.po
siamomi nel dopollstino non hanno ma
nifestalo sposlamementl di rilievo Le HI 
privilegiate sono rimaste praticamente 
stazionarle, le Fiat recuperano lo 0,12* e 
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C O I W M T I W U O r a i N A Z I O N i 

ito In un regime cosi, bosso di 
scambi I,maggiori venditori di Ieri 
biro slati ancora r J 

TiTOU DI 1TATO 
l,,5!;'!iì6Sl|KIGi«ES»i!l 
PONDI D'IWWTIMINTO 

fiW 
ffi? .Um/J&rt^Jfi3 tM tó- Wririrtivw iro slati ancora operatori esteri, parti-
ilarmente dopa prozia svizzera mentre, 
conda alcuni, avrebbero lotto una timi 
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